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L’AIL è un’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO costituita nel 1969 e articolata in sezioni provinciali
autonome, che vive, oltre che con finanziamenti diretti sui conti correnti bancari e postali, con i fondi rac-
colti durante manifestazioni come le STELLE DI NATALE e le UOVA DI PASQUA.
Suo scopo è sostenere i pazienti affetti da leucemie, linfomi e altre malattie ematologiche, offrire
assistenza, collaborare con i centri di cura ematologici e aiutare la ricerca medico-scientifica.
L’ AIL Venezia, costituita alla fine del 1994, ha supportato in vari modi la divisione di Ematologia pres-
so gli ospedali di Venezia e di Mestre (Centro di riferimento regionale per il Veneto centrale e orientale)
e altri centri di cura della provincia (Dolo, Noale, Chioggia). Ne fanno parte anche tre gruppi che ope-
rano nella Riviera del Brenta (sede a Dolo) nel Veneto orientale (sede a Pramaggiore) e a Chioggia.
L’ AIL Venezia, in particolare provvede:
• al sostegno diretto dei malati (adulti e bambini) nelle terapie e nei trapianti di midollo osseo anche
presso Centri di Cura in altre province;
• all’aiuto economico a pazienti e loro familiari anche provenienti da altre regioni e altri paesi, tra-
volti improvvisamente dalle difficoltà della malattia;
• a rendere disponibili presso i Centri di Cura ematologici conforti per i degenti in ricovero ordinario
e day hospital (televisori, videoregistratori e cassette, radiocuffie, poltrone, telefoni, giornali, ecc);
• a rendere disponibili residenze temporanee (a Venezia, Mestre e Noale) per malati, provenienti da
altre sedi, curati in day hospital e per familiari che devono essere vicini ai loro cari durante le degenze;
• a garantire il mezzo di trasporto presso il luogo di cura, qualora necessario;
• a dotare i Centri di Cura ematologici di sussidi e strumentazioni mediche e di laboratorio,
necessari per lo svolgimento delle loro attività;
• all’acquisto, in caso di necessità, di farmaci costosi e difficilmente reperibili;  
• a erogare borse di studio a giovani medici, ricercatori e infermieri per accrescere la loro prepara-
zione e il loro aggiornamento professionale nel curare e studiare le malattie ematologiche;
• ad attivare servizi di assistenza domiciliare, in collaborazione con le diverse ULSS.
Inoltre i nostri volontari sono impegnati:
• ad agevolare il disbrigo delle pratiche sanitarie ed amministrative;
• ad assistere direttamente i pazienti in degenza e day hospital;
• a garantire una capillare presenza vicino alle famiglie dei pazienti soprattutto nelle zone (come il Veneto

orientale) ove non vi sono Centri Ematologici.
Un importante p rogetto di ricerc a (sviluppo di uno precedente finanziato dall’AIL Venezia per oltre 200.000
e u ro) con l’erogazione di borse di studio per ricercatori e tecnici di laboratorio valuta la risposta a specifici tratta-
menti di radio e chemio terapia in pazienti con Linfoma Non Hodgkin individuando le cellule malate residue. 
Un generoso lascito da parte del dott. Vittorio Ferrari ha consentito (oltre al parziale finanziamento del prece-
dente progetto) l’attivazione, in sua memoria, di un altro progetto per lo studio di terapia genica sulla leu-
cemia linfatica cronica in collaborazione con l’ASL 13 e l’Università di Perugia.
Il servizio di assistenza domiciliare (già attivo in terraferma nelle ASL 12 e 13 grazie alla donazione da
parte dell’AIL di autovetture, computer e telefoni cellulari e la copertura delle spese del personale medico) è
stato esteso a tutti i comuni della ASL 13 e nel Centro Storico di Venezia.
Altre forme di assistenza riguardano il sostegno da parte di psicologi a pazienti, parenti e personale ospe-
daliero, la collaborazione con il Nucleo Cure Palliative dell’ASL 13 per aiutare i malati ematologici ter-
minali a vivere al meglio la loro condizione e l’utilizzo di massaggi con specifici oli profumati (aromatera-
pia) che aiuta molto i malati sia sul piano psicologico che quello fisico.
Compito dell’AIL è anche quello di sensibilizzare su questi problemi e informare sugli sviluppi della ricer-
ca e sulle possibilità di assistenza, promuovendo incontri con la popolazione, gli studenti nelle scuole, i medi-
ci di base e più in generale diffondere e favorire la cultura della donazione e lo spirito del volontariato, anche
in collaborazione con altre associazioni.


